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‘. LEGGI E DECRETI 


« Numero di pubblicazione 1992. 
REGIO .DECRETO 20 agosto 1926, n. 1681. 


__ . Riordinamento della Regia scuola professionale femminile di 
Volterra. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 2 maggio 1926, n. 992, concernente il 
“riordinamento della Regia scuola professionale femminile di 
‘ avviamento in Volterra; 

Visto il decreto. Luogotenenziale 15 giugno 1919, n. 1462, 
relativo alla istituzione in Volterra della Regia scuola pro: 
fessionale, femminile ; 

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1919, registrato 
alla Corte dei conti il 19 ottobre 1919, registro n. 4, foglio 
n. 134, concernente la pianta organica della Regia scuola 
: professionale suddetta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 
L’art. 3 del R. decreto 2 maggio 1926, n. 992, è rettifi- 


‘ cato come appresso : 


« Il personale titolare della Scuola si compone del diret- 
tore, di due, insegnanti, di due maestre di laboratorio e di 


«una segretaria. 


v 


«Con decreto Ministeriale saranno stabiliti inoltre gli 
eventuali insegnamenti da affidarsi e le spese globali del 
personale avventizio di officina, di amministrazione e di 
servizio. 

« Al mantenimento | annuo della Scuola concorrono : 

il Ministero dell'economia nazionale, con L. 48,000; 
il comune di Volterra, con L. 8000; 
. la provincia di Pisa, con L. 11,400; ‘ 
Ja Camera di commercio di Pisa, con L. 1000; 
il Regio conservatorio di San .Pietro in Volterra, con 
L. 4000. . 

‘« Il Regio conservatorio di San Pietro in Volterra resta 

obbligato in seguito -delle deliberazioni prese all’atto della 


‘ istituzione della Scuola a fornire alla Scuola stessa i locali 
‘ed a provvedere alla loro ‘manutenzione ed alla fornitura 


dell’acqua, dell’illuminazione e del riscaldamento. 


| 
| 
| 


« Restano altresì a beneficio del bilancio della Scuola i 
contributi straordinari di enti o di privati, e le tasse” ‘scola- 
stiche ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo: dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di ‘farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
BeLLUZZO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corta dei conti, addì ? ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 33. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1993. 


REGIO DECRETO 16 agosto 1926, n. 1682. 


Approvazione cd esecutorietà della convenzione 5 agosto 1926 
er la concessione della tranvia elettrica da Stradella a Santa 
Iaria della Versa. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE < 
RE D’ITALIA 


Vista la convenzione stipulata il 5 agosto 1926 fra i dele- 
gati dei Ministri per i lavori pubblici e per le finanze, in rap- 
presentanza dello Stato, da una parte, ed il rappresentante 
della « Società anonima Tranvia elettrica  Stradella-Santa 
Maria della Versa » dall’altra, per la concessione della co- 
struzione e dell’esercizio della tranvia a trazione elettrica 
da Stradella a Santa Maria della Versa, con il sussidio go- 
vernativo ; 

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferre- 
vie concesse all'industria privata, le tranvie a trazione mec- 
canica e gli automobili, approvato con Nostro decteto 9 mag- 
gio 1912, n. 1417; 

Visti i decreti- logge febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio 
1921, n. 56; 81 agosto 1921, n. 1222; 6 febbraio 1923, n. 43Ì; 
23 maggie 1924, n.998; 29 luglio 1925, n. 1509; 31 dicembre 
1925, n. 2525, e 3 aprile 1926, n. 757; 

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con- 
siglio di Stato; 

Udito il Corisigliò dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
i lavori pubblici e per le finanze; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 


09 


met) 


E? approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
5 agosto 1926 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub- 
blici e per Je fin:inze, in rappresentanza dello Stato, da una 
parte, ed il rappresentante della Società anonima Tranvia 
elettrica Stradella-Santa Maria della Versa, dall’altra, per 
la concessione a quest’ultima, della costruzione e dell’escr- 
cizio della tranvia a trazione elettrica da Stradella a Santa 
Maria della Versa, con il sussidio governativo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserfo ‘nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 1 


Dato a Racconigi, addì 16 agosto 1926. 
VITTORIO EMANUELE, 


MuUSssoLINI — GIURIATI — VOLPI. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro 


addì 7 ottobre 1926. 
253, foglio 34, — (CASATI. 
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Numero di pubblicazione 1994. 


REGIO DECRETO-LEGGE 13 agosto 1926, n. 1684. 


Norme relative alla restituzione dei mutui concessi per im: 
prese di colonizzazione in Eritrea e nella Somalia Italiana. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO DD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Visti la legge 24 luglio 1922, n. 1046, ed il R. decreto- 
legge 16 ottobre 1924, n. 1817; 

Visti il R. decreto "30 luglio 1922, n. 1088, che approva il 
regolamento relativo alla concessione di mutui per imprese 
di colonizzazione in Eritrea e nella Somalia Italiana, ed il 
R. decreto 22 novembre 1925, n. 2198, che stabilisce le norme 
per la concessione di mutui industriali alle medesime Co- 
lonie; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di dettare 
norme che meglio garantiscano la riscossione delle annualità 
dei suddetti mutui; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Le quote di ammortamento e gli interessi dei mutui con- 
cessi, anche anteriormente all’entrata in vigore del presente 
decreto, ai termini della legge 24 luglio 1922, n. 1046, del 
R. decreto 22 novembre 1925, n. 2198, e del R. decreto-legge 
3 giugno 1926, n. 999, sono riscossi dai Governi dell’Eritrea 
e della Somalia Italiana con le norme, la procedura ed i 
privilegi consentiti per la esazione delle imposte dirette in 
vigore nel Regno, da estendersi su tutte le attività dei mu- 
tuatari, anche se esistenti fuori della Colonia. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 


conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a: Racconigi, addì 13 agosto 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI —— P. LANZA DI ScaLEA — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 36. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1995. 


REGIO DECRETO 3 settembre 1926, n. 1685. 
Dazio sui tabacchi di provenienza estera e tassa di fabbrica: 
zione delle sigarette in Eritrea, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205; 
Ritenuta la opportunità di disciplinare nella Colonia Eri- 
trea la industria della fabbricazione delle sigarette; 


Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


Y 
I tabacchi in foglia di provenienza estera introdotti in 
Eritrea, e riesportati sotto forma di sigarette destinate alla 
esportazione, godranno della restituzione del dazio di en- 
trata nella misura e con le modalità che saranno fissate ogni 
anno con decreto governatoriale. 


Art. 2 


Il Governatore dell’Eritrea ha facoltà di istituire una 
tassa sulla fabbricazione delle sigarette, nella misura che 
sarà annualmente determinata con suo decreto, entro un 
massimo del 20 pet cento del prezzo di vendita di ogni tipo 
di sigarette. 

Le modalità per l'applicazione di questa tassa saranno 
stabilite con decreto governatoriale. 


Art. 3. 


I contravventori alle disposizioni eminate dal Governo 
della Colonia in conformità degli articoli precedenti, saran- 
no puniti con la multa da L. 500 a L. 10,000 salve le mag- 
giori penalità eventualmente stabilite dalle leggi vigenti in 
Colonia pel contrabbando. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delîo 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIinIi — P. LANZA DI SCALRA, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 37. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1996. 


REGIO DECRETO 23 settembre 1926, n. 1687. 


Dichiarazione di fuori corso dei francobolli-espresso da cente» 
simi 70. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 18 del nuovo testo unico delle leggi postali, 
approvato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visti gli articoli 137 e 139 del regolamento generale in- 
torno al servizio postale, approvato con R. decreto 10 feb- 
braio 1901, n. 120; 

Riconosciuto opportuno di stabilire il termine di validità 
del francobollo-espresso, da cent. 70, emesso in virtù del 
R. decreto 7 maggio 1925, n. 751; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
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‘Articolo unico. 


I francobolli-espresso da cent. 70 sono dichiarati fuori 
corso di validità dal 1° novembre 1926 e sono ammessi al 
cambio fino a tutto il 30 ottobre 1927. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — VOLDI. 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 39. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1997. . 


REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1686. 


Modificazioni al R. decreto 15 maggio 1924, n. 1033, concer= 
nente la ripartizione dei premi ai titolari dei libretti nominativi 
delle casse postali di risparmio ed ai possessori di quelli al por: 
tatore. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge n. 1777 del 15 luglio 1923; 

Visto il decreto Reale n. 1053 del 15 maggio 1924; 

Visto il decreto Reale n. 1808 dell’8 ottobrè 1925; 

Visto il R. decreto n. 2370 del 24 dicembre 1925; 

Udito il parere del Consiglio di amministrazione : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le tinanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il sorteggio dei premi da assegnarsi per l’anno 1925 nella 


somma complessiva di L. 4,000,000, giusta il R. decreto nu- 
mero 1808 dell’8 ottobre 1925, ai titolari dei libretti nomi- 
nativi delle Casse di risparmio postali, ed ai possessori di 
quelli al portatore, sarà effettuato con le norme sancite dai 
citati Regi decreti 15 maggio 1924, n. 1033, modificato come 
al seguente articolo, e 24 dicembre 1925, n. 2370. 

La ripartizione della somma all’uopo stanziata, viene ese- 
guita in conformità della tabella allegata al primo dei detti 
decreti. 


Art. 2. 


Con effetto dalla data del presente decreto, gli articoli 6, 
13, 14 e 17 del R. decreto 15 maggio 1924, n. 1033, sono mo- 
dificati come segue: 

« Art, 6. — Gli elenchi di cui agli articoli 3, 4, 5, in tal 
fenso completati, vengono custoditi durante il periodo delle 
estrazioni in apposito armadio, chiuso a doppia chiave a 
congegno diverso, una delle quali è affidata al presidente 
della Commissione, e l’altra al rappresentante della Corte 
dei conti. 

« Art. 13. — Ove le operazioni di sorteggio non possano 
compiersi nella medesima giornata, o che, per qualsiasi mo- 
tivo, vengano sospese, all’urna contenente le schede ed al. 


l’armadio di custodia degli elenchi, vengono apposti i sug. 
gelli recanti l'impronta del timbro personale, di cui è prov- 
visto ciascuno dei commissari, di cui al R. decreto n. 2870 
del 24 dicembre 1925. 

« Art. 14. — Dell’eseguito sorteggio, della chiusura del. 
lVurna e dell’armadio di custodia degli elenchi, con applica. 
zione di suggelli, viene redatto processo verbale. 

In calce al primo verbale sono apposte le impronte dei 
timbri, per poterne fare oggetto di confronto, prima di ini- 
ziare i successivi sorteggi. 

Il verbale è sottoscritto dai componenti la Commissione 
indicata nel IR. decreto n. 23870 del 24 dicembre 1925. 

« Art. 17. — Il Ministro per le comunicazioni provvede al- 
l'invio, in plico assicurato, ai vincitori dei premi, di una 
lettera ufficiale di partecipazione. i 

I premi, che all'atto dell’accreditamento non risultassero 
effettivamente spettanti, o che, per qualsiasi ragione, non 
potessero essere portati a credito degli aventi diritto, ca- 
dono in prescrizione, a profitto della gestione delle Casse 
di risparmio postali ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellé 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo c di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


Ciano — VOLPI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 38. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1998. 


REGIO DECRETO 23 settembre 1926, n. 1688. 


Dichiarazione di fuori corso dei francobolli ordinari da L, 10 
sovrastampati col valore di L. 1,75. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro- 
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visti gli articoli 137 e 139 del regolamento generale sulla 
esecuzione del servizio postale, approvato con R. decreto 10 
febbraio 1901, n. 120; 

Riconosciuto opportuno di stabilire, in considerazione del 
loro quasi totale esaurimento, il termine di validità dei 
francobolli ordinari per corrispondenza da L. 10, sovrastam- 
pati col valore di L. 1.75, in virtà del È. decreto 1° feb- 
braio 1925, n. 135; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Scgretario di Stato 
per le comunicazioni; di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


I francobolli ordinari per corrispondenza da L. 10 sovra- 
stampati col valore di L. 1.75, sono dichiarati fuori corso 
di validità dal 1° gennaio 1927, e sono ammessi al cambio, 
purchè esibiti agli uffici postali in buone condizioni, fino a 
tutto il 31 dicembre 1927. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
Crano — VOLPI. 
Visto, dl Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 8 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 40. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1999. 


REGIO DECRETO 7 ottobre 1926, n. 1689. 
Emissione di una ottava serie di buoni del Tesoro novennali. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 6 Iuglio 1922, n, 915, relativa ai buoni a 
nove anni; 

Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 588, che modi- 
fica la legge stessa; 

Visti i Regi decreti 25 marzo 1923, n. 600; 26 aprile 1928, 
n. 889, e 27 settembre 1923, n. 1994, che autorizzano l’emis- 
sione delle prime tre serie dei detti buoni; 

Visti i Regi decrcti-legge 6 dicembre 1923, n. 2652, e 
26 marzo 1924, n. 2851, che autorizzano l'emissione della 
quarta e della quinta serie; 

.Visti i Regi decreti 27 marzo 1925, n. 823, e 11 giugno 1925, 
n. STI, che autorizzano l'emissione della sesta e della set- 
tima serie dei buoni anzi cennati; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiumo: 


Art. 1. 


Per la sostituzione dei buoni del Tesoro ordinari e po- 
liennali scaduti od in scadenza, e di quelli estinti, senza 
rinnovazione, è autorizzata l'emissione di una ottava serie 
dei buoni del Tesoro novennali, creati con la legge 6 luglio 
1922, n. 915, identica per interessi, per ammontare e sor- 
teggio di premi, alla settima serie dei buoni medesimi.. 

L’inizio e le condizioni dell'emissione saranno fissati con 
decreto del Ministro per Ie finanze. 


Art, 2, 


Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto 
alle necessarie variazioni negli stati di previsione dell’en- 
trata e della spesa del Ministero delle finanze, per gli stan- 
ziamenti delle somme occorrenti per il servizio dei buoni, 
per le spese di allestimento e di collocamento, ed altre ac- 
cessorie. 

Con decreti del Ministro per le finanze sarà pure prov- 
veduto alla approvazione dei modelli, delle leggende, dei 
segni caratteristici ed a quanto altro occorra per l’esecu- 
zione del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 7 ottobre 1926, 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — VOLPI: 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 ottobre 1926. 
Atti del Governo, registro 253, foglio 49. — CASATI. 


Distribuzione dei premi per ogni miliardo di valore nominale 
dei buoni emessi. 


Alla scadenza del 15 maggio: 


Al 1° numero uscente . + « + + » + IL. 100,000 
‘AI 2° numero uscente». « gx « « 50,000 
Al 3° numero uscente . +. +. è a % « 10,000 
Ai 4 seguenti L. 5000 ciasenno . + + + >» 20,000 
‘Ai 593 seguenti L. 1000 ciascuno . +. x » 593,000 

N. 600 premi. . . I. 773,000 


Alla scadenza del 15 novembre: 


Al 1° numero uscente +. +. » + + + + I. 1,000,000 


AL 2° numero uscente + +. + «+ + e . >» 100,000 
AL 8° numero uscente . +. + + «è 50,000 
AI 4° numero uscente . 0.0 + e «a 10.009 
Ai 4 seguenti L. 5000 ciascuno . +. + «è > 20,000 
Ai 592 seguenti L. 1000 ciascuno + x +. >» 592,000 


I. 1,772,000 


> 


N. 600 premi. « è 


Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
VOLPI. 


Numero di pubblicazione 2000. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1926, n. 1677. 
Erezione in ente morale del Lascito Budi, in Sassocorvaro, 


N. 1677. R. decreto 29 luglio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, il Lascito Budi, 
in Sassocorvaro, viene eretto in ente morale, ed è appro- 
vato il relativo statuto. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 ottobre 1926. 


DECRETO MINISTERIALE 20 giugno 1926. 


Approvazione delle tariffe ufficiali dei medicinali per la vene 
dita al pubblico e per la somministrazione ai poveri. i 


IL MINISTRO PER L'INTERNO 


Veduto l'art. 17 della legge 22 maggio 1925, n. 468, modi- 
ficato con il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2888; 

Visti gli articoli 42 e 47 del regolamento 15 luglio 1914, 
n. 829; 
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Visti gli articoli 46 e 48 del regolamento stesso, modificati 
con il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2520; 


Decreta: 
‘Art. 1. 


Sono approvate le unite tariffe ufficiali dei medicinali per 
la vendita al pubblico e per la somministrazione ai poveri. 


‘Art. 2. 


I Prefetti del Regno sono autorizzati a stabilire, in quei 
Comuni nei quali le condizioni locali ne rendano manifesta 
la necessità, un coefficiente di aumento o di minorazione in 
aggiunta o in diminuzione dell'importo complessivo della 
spedizione della ricetta, quale risulta dall’applicazione delle 
tariffe. 

Detto coefficiente non potrà essere, se di aumento, supe- 
riore a 1.20, e, se di minorazione, inferiore a 0.80. 


Art. 3. 
Le tariffe approvate col presente decreto andranno in vi- 
gore col 1° ottobre 1926. 
Roma, addì 20 giugno 1926. 


Il Ministro: FEDERZONI. 


DECRETO MINISTERIALE, 24 settembre 1926. 


Proroga del termine dell’entrata in vigore delle tariffe uffi 
ci ne medicinali, approvate con decreto Ministeriale 20 giu- 
no » ' i 


IL MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il proprio decreto 20 giugno 1926 con cui venivano 
approvate le tariffe ufficiali dei medicinali per la vendita al 
pubblico e per la somministrazione ai poveri; 

Ritenuto che col decreto stesso si stabiliva che le tariffe 
andassero in vigore col 1° ottobre 1926; 

Ritenuta l'opportunità di prorogare tale termine; 

Veduti gli articoli 17 della legge 22 maggio 1923, n. 468, 
modificato col R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2388; 42 e 
47 del regolamento 13 luglio 1914, n. 829, nonchè 46 e 48 del 
Tegolamento medesimo modificati col R. decreto 7 ottobre 
1923, n. 2520; 


Decreta : 


Le tariffe dei medicinali approvate con decreto 20 giugno 
1926, andranno in vigore col 1° novembre 1926. 


Roma, addì 24 settembre 1926. 


Il Ministro: FEDERZONI. 


DECRETO PREFETTIZIO 5 ottobre 1926. 


Proroga di poteri del Commissario straordinario di Ascoli Pi- 
ceno, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 


Visto il R. decreto 9 luglio 1926, col quale venne sciolto il 
Consiglio comunale di Ascoli Piceno; 


Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb« 
braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839; 

Ritenuto che per disposizione di massima, è sospesa la 
convocazione dei comizi elettorali amministrativi; 


Decreta : 


Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di 
Ascoli è prorogato di tre mesi. 


Ascoli Piceno, addì 5 ottobre 1926. 


Il Prefetto: BORRELLI. 


PRESENTAZIONE DI DECRETI LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Comunicazioni. 


Ai termini dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
notifica che S. E. il Ministro per 1 lavori pubblici ha presentato 
alla Presidenza della Camera dei deputati i disegni di legge per 
la conversione in legge dei seguenti decreti: 

9 luglio 1926, n. 1594, recante provvedimenti a favore delle 
località colpite da terremoti; a 
13 agosto 1926, n. 1479, recante disposizioni sui cerchioni 
delle ruote dei veicoli ; . 

15 agosto 1926, n. 1595, che proroga il termine di applica- 
zione di norme in materia di concessioni ferroviarie e tramviarie. . 


Ai termini dell’art. 3 -della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si 
notifica che S. E. il Ministro per i lavori pubblici ha presentato 
alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per 
la conversione in legge del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1564, ri- 
guardante l'assicurazione contro le malattie del personale ad- 


detto ai servizi pubblici di trasporto in concessione nelle nuove 
Provincie. 


| DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite del 9 ottobre 1926. 


Francia sa 9» 72.89 New York . . .0s. 25,228 
Svizzera + e « « 486.65 Dollaro Canadese ., . 25.28 
Lonara « a e + 122.105 Oro 486. 69 
Olanda PT 10.10 Belgrado +. 44,50 
Spagna . . <<» 377.25 Budapest (pengò) . . 0.0382 
Belgio . ..... 71.50 Albania (Franco oro) 485 — 
Berlino (Marco oro) . 6.025 Norvegia Pa: 5,52 
Vienna (Schillinge) 3.55 Polonia (Sloty) . . . —_ 
Praga . 75 — Rendita 3,50 % . 66.90 
Romania » +0. 12.75 Rendita 3.50 % (190) 61 — 
Russia (Cervonetz) 129.90 Rendita 3 % lordo . 40.325 
i .__ oro. 23.07 Consolidato 5 % . 87.675 
Peso Argentino carta 10.15 Obbligazioni Venezie 

3.50 %. . «è». 66.50 
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Bollettino sanitario settimanale del bestiame. n. 29, 
dal 19 giugno al 25 luglio 1926. 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


Carbonchio ematico. 


Alessandria 
Id. 
Bari d. Puglie 
« Id. 
Bergamo 
Id. 
Campobasso 


Friuli 

Girgenti 

Milano 
[d. 


Potenza 
Id. 
Id. 
Roma 
Td. 
IA. 
Salerno 
Sassari 
Trento 
1d. 
Vicenza 


Asti 
Casale Monf. 
Altamura 

Id. 
Bergamo 
Clusone 
Campobasso 
Larino 
Nola 
Alba 
Gorizia 
Girgenti 
Abbiategrasso 
Lodi 


Vercelli 
Id. 
Id. 
Pavia 
S. Miniato 
Matera 
Id. 
Id. 
Frosinone 
Roma 
Viterbo 
Sala Consilina 
Tempi 
Rovereto 
Trento 
Vicenza 


Cocconato 

Calliano . 

Grumo 

Toritto 

Oltre il Colle 

Castione 

Riccia 

Colletorto 

Marigliano 

Bra 

S. Croce di A. 

Racalmuto 

Cernusco sul N, 

S. Fiorano 

S. Angelo Lod, 

S. Giuliano Mil. 

Balocco 

Santhià 

Vercelli 

Cava Manara 

S. Croce sull’A. 

Grottole 

S. Mauro Forte 
Id. 

Torre  Caietani 

Roma 

Civita Castell, 

Petina 

Aggius 

Rovereto 

Trento 

Schio 


Carbonchio sintomatico’ 


Potenza 

Roma 
14, 

Torino 


Alessandria 
Id, 
Id. 
Id, 
Id, 


Matera 

Roma 
Id. 

Pinerolo 


Afta epizootica 


Acqui 
Alessandria 
Id. 
Asti 
Id, 


Grottole 
Moricone 
Nazzalu 
Villafranca 


Montechiaro 
Alessandria 
Frugarolo 
Asti 
Capriglio 


À 


Specie degli animali 


VHEERUBRHOnBrRErRrTRURTNENTTOWNTTOCHTTeHY 


[e»fivsfvo]os) 


(cofiv:fvrfovfov] 


Numero 
| delle stallo 
A o pascoli 
Ei infetti 
-_ vd cn 
ProviNnoIA CIRCONDARIO Comune‘ E) To z| 5 
S 3 So s$ 
8 (83/22 
© 5/49 
5 |E992 3 
| 
pn Segue Afta epizootica. 
0 parco Alessandria Asti Costigliole 'B{ — l 
SR-el da ta Tino B| 1 
O . . ’ica B —_ 4 
Fo z| 8 Id. Casal Monferr. | Gabiano B Na 1 
sel sg Ia. Tortona Castelnuovo B| 1 
5 9 9 s Id. [d. Sale B 4 
SE SIZE Ancona Ancona Arcevia B| — 1 
582 3 Id. Ia. Cupramontana | B Lili. 
di Ia, Ia. Fabriano B 30 
ra. _ Ta. Sassoferrato B| — 1 
Aquila d, Abr.|Aquila Aquila 30 1 1 
Ià. Id. Barisciano BO 5|j — 
Ia. Id. Camarda 0) 2 —_ 
=". 1 Ià. Id, Capestrano BO 2I — 
Re 1 Id. Id. Carapelle Cal. (0) 4| — 
a 1 Id. Id. Castel del M. (6) 15| — 
ZA 1 Id. Id. CoHcpietro “0 o| 
1 _ Id. Id. Gagliano BO 2 _ 
No 1 Id. Id. Gofiano O 1] — 
sa 1 Id. Id. Tucoli O 5), — 
pa 1 Ia. rd. Montereale B l4|— 
vi 1 rà. rd. Ofena. (0) 1) — 
= 2 Id. Ia. Pizzoli . BO 1 10 
_ 1 la. Id. Rocca di Camb. | 0; 1 HS 
2 di Id. Id, Rocca di Mezzo | B' 45 3 
Ko 1 Id. Id, S. Dometrio O 1 = 
a 1 rd. Id. S. Pio delle C. [BO] 3| — 
si 1 Id. Id. S. Eusanio O 2) — 
Da: 1 Id. Id. S, Stefano — O' 3}; — 
i 1 Id. Id. Villa S. Lucia O: Valazz= 
ue 1 Id. AVEZZa:t0 Aielli B gd 9 
ca 1 Id. Id. Avezzano B RA 2 
Lil = Ia. Id. Balsorano lo) Lib 
a 1 Id. Id. Bisegna BO 2| — 
1} Id. id. Canistro B 2| — 
RA Id. i Id. Capistrello BC 10) — 
di 1 “Id. Id. Carsoli Bi 16 
pesi 1 Id. Id. Castellafiume B — 1 
il rd. ra. Celano BO| 20 
1 Ia. Id. Cerchiu Bb 5 15 
_ 1 Id. Ia. Civita d’Antino | B —_ 8 
tn 1 Id. Id. Civitella Roveto | B 10 Cra 
co 1 rà. «i Ta. Cocullo BO Qi e 
ni 1 Ia. Id. Collarmele (0) 1 25; 
= 1 Id. Id. Gioia dei Marsi {BQ 3 5 
Id. Id. Lecce dci Marsi | Ol 5) — 
cea Id. Id. Luco ne’ Marsi o 1| — 
6 28. ‘Id. Id. Opi : 1| — 
Id. Id. Ortona dei-M. | Q li: 
Ta. Ta. Ovindoli R 51 6 
Id. Id. Pescassiroli o 10: — 
1] Id. IA. Pescina BÒ Li 10 
a si Id. 1a. Tagliacozzo BR 8 | 5 
a, 1 Id. ta. Trasacco B vi 15 
O E Id. Cittaducale Borbona aj|_- 1 
Id. Ta. Fiamignano (6) 1 _ 
ore REESE Id. Sulmona Barrca (6) 4 1 
1 3 “Id. Id. Campo di Giove | O I —- 
Id. Id. Cansano BO 1| — 
Ia. Id. Civitella. Al, q 4 —_ 
TA. Id. Pacentro 10) | - 
— 1 la, Id. Introdacqua (0; 1! — 
5 2 Id. Id. Pentina 30 5 1 
lj.. Ja. Id. Pescocostanzo. |3} 5I — 
6 3 “Id. Id. Pettorano ‘8. G_{O0 3} — 
6 2 Id, Iù. Popoli | (0) 8] 
il ; i ì 
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. Numero p Numero | 
E delle stallo F delle rallo 

o pasco o pasco 

E | infetti ‘È |__ipfebti 
= 2 Lei pesi D © ei FA 
Provixora CIRCONDARIO Comune E; Cc sÉ ci ProvINCIA CIRCONDARIO COMUNE E; c sé 8 
o |s89| SA 2889 Fi 
ALEBDE HFEBBE 


Segue Afta epìzooltica. 


Segue Afta epizootica. 


Id. 
Ascoli Fisiniad 


Bari d' Puglie 
Id. 


Id. 
Belluno 
“IR 


Id. 
Bologna (a) 


Id. 


Treviglio 
Bologna 


.|Ariano di Pug. 
Ta 


» { Andretta 


BO 
BO 


Pratola Pell. 
Rivisondoli 
Scanno 
Scontrone 
Sulmona 
Villalago 
Villetta Barrea 
Arezzo 

Bucine 
Caprese Mich. 
Chiusi in C. 
Civitella 
Cortona 
Fojano della C. 
Pieve S. Stef. . 
Subbiano 
Acquasanta 
Comunanza 
Montefiore 
Montegallo 


Orsara di Pug. 
Cantalupo 
Montemiletto 
Pietradefusi 

S. Paolina 
Torre le Nocelle 
Torrioni 


Noci 
Acquaviva 
Casamassima 
Alleghe 
Falcade 
Livinallongo 
Mel 

Ponte nell’Alpi 
Rocca Pietore 
Taibon 

Arsiè 
Averara 
Brauzi 
Carona 
Cepino 
Foppolo 
Madone 
Mezzoldo 
Olmo al Brem. 
Piazza Bremb. 
Piazzatorre 
S. Brigida 
Sedrina 
Somendenna 
Taleggio 
Valleve 
Valtesse 
Barzizza 
Bondione 
Castione 
Fiumenero 
Gandellino 
Monasterolo 
Vilminore 
Calcio 
Castelfranco 


vHRvURUITrrNTETrTvRTUTvrTTIRUTUTTvTrTiTTTiTTFUTriTone rin iTOoNTTHWTWTEWUITFTOoOHoo 


det LO de DO CIO GI pi poni pe DI po CI Cd 


ECT 


| 


(nel = | 
DON - SE 


fer © DI pre 3 DI DO pon DO pe dn 


(iii. 


celanetaliat bgtota 


I 


fe DO me DO LIS LOS do 


Id. 
Caltanissetta 


Id. 
Catanzaro 

Id. 

Id. 


Id. 
Chieti (a) 
Id. 


Bologna 
Id. 


Id. 
Id. 
Imola 
id. 
) Breno 
i Id. 
Brescia 
Id. 
Id. 
Id. 


‘ Salò 


Ia. 
Caltanissetta 
i Id. 

Id. 
Piazza Armer. 

Id 


Terranova 
Id. 

Campobasso 
Id. 
Id. 
Id. 

Isernia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Sora 


Acireale 
Caltagirone 
Catania 
Nicosia 
Catanzaro 
Ià. 
Ia. 
Cotrone 
Monteleone 
Id. 


Chieti 
Id. 


Crespellano 
Monte S. Piet. 
Praduro e Sas. 
Sala Bolognese 
Castel del Rio 
Imola 

Berzo Inferiore 
Copodiponte 
Botticino Sera 
Camignone 
Desenzano 


‘i Irma 


Lonato 
Marmentino 
Nave 
Avenorne 
Livemmo 
Mura 
Tremosine 
Mussomeli 
S. Catatdo 

Id, 
Castrogiovanni 
Piazza Armer. 
Mazzarino 


Baranello 
Gambatesa 
Ielsi 
Tufara 
Agnone 
Boiano 
Carovilli 
Castellone al V. 
Montenero V. C, 
Pescolanciano 
Pietrabbon. 
Pozzilli 
Rionero Sann. 
Roccamondolfi 
Rocchetta al V 
S. Massimo 
San Polomatese 
S. Vincenzo V. 
Vastogirardi 
Venafro 
Guglionesi 
Mohtenero B. 
Pontecorvo 
Sora 
Randazzo 
Caltagirone 
Belpasso 
Troina 
Borgia 
Catanzaro 
Simeri e Cric. 
Cutro 
Mileto 
Nicotera 
S. Calogero 
Soriano Calab. 
S. Pietro Apos 
Soveria Manr. 
Caramanico 
Id. 


IALIA ANIA KAAA AAA IAA AI AAA II) 


B 1 
B| —- 
B 1 
B = 
B 1 
B 1 
B 2 
B 1 
B I 
B 1 
B —_ 
B 1 
B 2 
B 3 
B — 
B 1 
B — 
B —_ 
dl i 
pi | 
0) 1 
B 9 
0) 17 
B _ 
BO 

BO 


SIA, BO dee DO re e den ini Ot CI RO pe af de 


di 


| LI 
cai 


(VE) 
Ge wo 


oi 


1 I_TEGIGGI 
fon der Doni de det de 


de 


li icisleaaeo VM OLATERTOCDI 


11-X-1925 —= GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 


ProvINncIA CIRCONDARIO Comune 


Segue Afta epizootica 


Chieti Chieti Chieti 

Id. Ia. Francavilla M, 

Id. Ia, Guardiagrele 

Id. Id. Id. 

Id. Id. Roccacaram, 

Id. Id, Salle 

Id. Id. S. Eufemia M. 

Id. Id. Id. 

Id. Lanciano Fossacesia 

Ia. Id, Lanciano 

Id, Ià. Palena 

Id. Id. Ia, 

Ia. Id. Pizzoferrato 

1a. Vasto Atessa 

Id. Ia. Ia. 

Id. Id. Castiglione 

Id. Id. rd, 

Id, Id, Monteferrante 

Id, Id. Id. 

Ia, Id. Vasto 
Como < Como Carlazzo 

Jà. ra, Cavargna 

Id. Ia. Griante 

Id, Id. Lurate Abbate 

Id, Id. S. Nazzaro 

Id, Id. Seghebbia 

Ia. Lecco Concenedo 

Id, Id, Cremeno 

Id. Id. Lecco 

Id, Td. Moggio 
Cosenza Castrovillari Cassano al Jon. 

Id. Id. Laino Borgo 

Id. Id. Lungro 

Id. Id. Mormanno 

Ia. Cosenza S. Giov. in F. 

Id. Id. S. Marco Arg, 

Id. rd. i Spezzano Gr. 

Id. Rossano | Corigliano Cal. 
Cremona Casalmaggiore | Casalmaggiore 

Ia. Id. Drizzona 

Id. td. Gussola 

Id. Id. Tornata 

IA. Crema Casaletto di S. 

Ia. Cremona Cingia de’ B. 

1a. 1a. Grontardo 

Id. Id. Motta Baluffi 

Id. Ia. Ostiano 

Id. Id. Stagno Lomb. 
Cuneo Cuneo Pietraporzio 
Ferrara Cento S. Agostino 

Id. Comacchio Mesola 

Id. Ferara Argenta 

Id. Id. Bondeno 

Id. Id, Copparo 

Ta. Id, Ferrara 

Id. Id. Jolanda 

Id. Ia. Portomaggiore 
Firenze Firenze Bagno a Ripoli 

Id. Id. Barberino di M. 

Id. Id. Borga S. Lor, 

Id. Id. Id, 

Id. Id. Firenzuola 

Id. Id. Londa 

Id. Id. Id. 

Ia. Id. Marradi 

Id. Ia. Id. 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


settimane 


precedenti 


oHonvirvTErvvvRTR Tv Ev TWURTvTvTRrVERNTTONTITTTTrNTTRTTOHOornrRET TOWN TOWOcOwNvw 
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pr LO rp D Une 


Eubea Lele lee cessi 


] {TI 
I ded de 


Ma rd LO LO LO N Dir 


ius al ra, 
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Nuovi 
denunziati 


sella 


1} 


(i 


IITICETTITETETITI 


boca biden 


RARE A DE 


296. . 


3 Numero 
“d | delle stallo 
o co 
È ihfetti 
® 
«ct |O nei 
ProviINcIA CIRCONDARIO Comune Ei Fo s| 3 
U=iisi .S 
v a | E (S| 
2 857] 35 
o |SHBO/ZA 
® » 
a |ES2| 38 
QI A 
Segue Afta epizootica’ 
Firenze Firenze Pelago B 1) — 
Id. Id. Pontassieve B I ce 
Id. Id. Rufina O} — | 1 
Id. Id. S. Godenzo B 7; — 
Ida. Id. Scarperia B CREA 
Id. rd. Vicchiv (6) 1! 1 
Id. Prato Prato B l, — 
Fiume (Carn.) | Volosca Sagoria S. Mar. !IBO 18 1 
Foggia Bovino Ascoli Satriano |Cp li: — 
Id. Id. Castelluccio V. |BO 31 — 
Ia. ra. Celle di S, Vito | B 1][ 
10, rd. Delicetu (o) 1; 
Id. Id. Faeto B dI 
Id. Ia. Troia B0S (118 io 
là. Foggia Alberona BO| — | 3 
Id. Id, Biccari 80S 4| 
Id. Id. Lucera BO| 15! 3 
Id. Id. Ortanova BO 4: — 
Id. Id. Roseto Valfor. |BO 3 4 
La. [d. Volturino OS 2] — 
{d. S. Severo Celenza Valf. BCp0 2] — 
Forlì Cesena Cesena bB 1 — 
Id. [d. Longiano B| 1 
Id. Forlì Bertinoro B| 1 
Id, Id. Forlì B 2 1 
Id. Id. Forlimpopoli B 1| — 
Id. Rimini Monte Colombo | B 1 —_ 
Id. ra. Rimini B | — 
rd, Rocca S. Casc. | Castrocaro B J 1 
Friuli Udine Basiliano B 3| — 
Id. Id. Bertiolo B|l—- | _ 2 
Id, ld. Castions di S.|B| — 2 
Id. Id. Lestizza B 1 1 
Genova Genova Crocefieschi BI — 5 
Id, Id. Gorreto B 3) — 
Girgenti Bivona Burgio B 3) — 
ra. Id rd. le) 2, — 
Id. Girgenti Aragona (6) 31 — 
Id. Id. Naro B 2 Pri 
Id. rd. Id. (6) 1 Sr 
Grosseto Grosseto Gavorrano B 3, — 
Id. Id. Id. (6) l Pre 
Id. Id. Grosseto B 6| — 
Id. rd. Massa Maritt. |B Gil 
Ià. Id. Montieri B 1] — 
Id. Id. Orbetello B 1 3 
Id. Id. Pitigliano B0S 3| — 
Id. Id. Roccastrada B 1| — 
Id. Id. Sorano B 1 — 
Id. Id. Id. (0) 1 = 
Lecce Brindisi S. Pancrazio S. | B 1 — 
Id. Gallipoli Ugento B 1 = 
Livorno Livorno Collesalvetti B 4| — 
Id. Id. Livorno B 3 = 
Ia. Piombino Piombino B 3 3 
Lucca Castelnuovo G. | Camporgiano B 1 —_ 
Id. Id. Careggine (0) 1 — 
Id. Ia. Piazaz al Ser.) 0 1| — 
Id. ra, Pieve Fosciana | B 1 —_ 
Id. Id. S. Romano Bj — 1 
Id. Id. Sillano B if — 
Id. Id. Id. (0) 1 _ 
Id. Id. Borgo a Mozz. | B 2 — 
ld. Id. Buggiaro B 1| — 
Ia. Id. Capannori B 1} — 
Id, Id. Lucca B 1 1 
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E Numero 
“& | delle stalle 
é o pascoli 
a infetti 
A. 
ProviNoIA CIRCONDARIO Comune K Ss 05) 3 
s Di fel Ei © o È 
2587/35 
s |Sgoelz8a 
ESSI 3$ 
Valli Nn 
Segue Afta epizootica. 
Lucca Lucca Massarosa B 1 sare 
Id. Id. Pietrasanta B 1 = 
Id. Id. Ponte Buggian. | B 1 pori 
Id. Id. Viareggio B Pa 
Macerata Camerino Caldarola B oh 
Id, Id. Monte Cavallo B 1 at 
Id. Id. Ussita B Dia 
Id. Id. Visso B 10| — 
Id. Macerata Cingoli B l'i 
Td. Id. Ficano BI — 1 
Id. Id. Macerata B 1 i 
- IQ. Id. Matelica B 1| 
1a. Id. Montefar.o B 2{ — 
Id. Id. S. Severino B 1| 
Id. Id. S. Angelo B pl ee 
Td. Id, Tolentino B dl 
Mantova Mantova Borgoforte B 2 1 
Id, Id. Marcaria B Sio 
Id. Id. Pegognaga B Dili 
Id.. Id. Viadana B 4| — 
Massa e Carr. |Massa Aulla B 5 1 
Id.’ Id. Licciana B 20 
Id. Id. Tresana B 4| — 
Id, Pavulo? Bagnone B _ 4 
Messina Castroreale Montalbano B Dil: = 
Id. Id. Tripi B 2 1 
Id. Mistretta Capizzi B 2 1 
Id. Id. Tusa B 2 2 
Id. Patti Patti B dte= 
Id. Id. Raccuia B 3 1 
Milano Abbiategrasso |Ossona B| — 1 
Id. Gallarate Caronno B|, — 1 
Id. Lodi Cazzimani B| — 1 
1d. Id. Pieve Fissiraga | B| — 1 
Id. Id. S. Angelo Lod. |B| — 1 
Id. 1a. Terranova d, P. | B —_ 1 
Id. Milano Corsico B| —- 1 
Id. Id. Rozzano B| — 1 
Modena Mirandola Camposanto . B Vla 
Id. Id. Concordia B Dali. 
Id. Id. Finale B 1 i 
Id. Ia. Mirandola B il 
Id. Modena Campogalliano | B 6| — 
Id. Ia. Carpi B 10 1 
Id. Id. Modena B 3l — 
Id. Id. Sassuolo B 2 
Id. Id. Soliera B 1 dea 
Id. Pavullo Fanano B 1 RI, 
Id. Id. Lama Mocogno | B 31 — 
Id. Id, Montese B 1j — 
Ia. Id. Pavullo B 61 — 
1a Id, Pievepelago B 2! — 
Napoli Castellammare | Boscotrecase B| 8 
Novara Biella Camandona Bil| 1 
Id. Novara Borgomanero B|— 1 
Id. Id. Casalvolone B| — 1 
Id. Id. Cavallino B|_- 1 
Ià. Vercelli Tricerro Bi — 3 
Id, Ia. Vercelli B° 1} — 
Padova Padova Bovolenta B 1|- 
rà. LGA Brugine B. 1] — 
Id. Ta. Carrara S St. |Bi 1 — 
Ta. Id. Correzzola B 4 1 
Id. Td. S. Urbano B 1| — 
Id. Ia Terrassa B 1} — 
Palermo Cefalù B| —- 2 


Poltina 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO | 


ComuNE 


. | Numero 
"è | dellestalle 
| © pascoli 
a infetti 
s 
308 ig 
do | O sS° 
O PSA 
Ue) dio E 
® s87 38 
1858315 
È sOZI 
pie gol 8 
mis 
Gua 


Ségue Afta epizootica. 


Palermo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Pesaro e Urb. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Piacenza 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 


Corleone 
° Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Palermo 
Id. 
Ia. 
Id. 
Termint 
Id. 
Borgo S. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id 
Borgotaro 
Parma 
Id, 
Id. 
Ia. 
IA. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Mortara 
Id. 
Id. 
Pavia 
Id. 
Voghera 
Id. 
rd. 
fd. 
Foligno 
Perugia 
[d. 
Id. 
Td. 
Id. 
ra. 
Spoleto 
Id. 
Terni 
Pesaro 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Urbino 
Id. 
Id. 
Ia. 
la. 
Piacenza 
la. 
rd. 
Id. 
Id. 


Donn. 


Chiusa Sclafani 
ra. 
Contessa Ent. 
Id. 

Corleone 
Id. 
Palazzo Adr, 
Ia. 
Palermo 
Id. 
S. Cristina 


Bussetu 
Fontanellato 
Medesano 
Noceto 
Polesine Par. 
Zibello 
Berceto 
Collecchio 
Langhirano 
Lesignano 
Montechiarug, 
S. Lazzaro - 
S. Pancrazio 
Sorbolo 
Torrile 
Vigatto 

Cozzo 
Langosco 
Pieve del C. 
Landriano 
Vidigulfo 
Bastida dei D. 
Montebello 

S. Maria d, V. 
Stradella 
Foligno 

Città di Cast. 
Marsciano 
Pietralunga 
Todi 
Torgiano 
Umbertide 
Norcia 

Trevi 

Terni 

Fano 
Ginestreto 
Montelabbate 
Orciano 
Pesaro 
Pozzo Alto 
Tomba di 
Acqualagna 
Auditore 
S. Leo 
Sassocorvaro 
Tavoleto 
Borgonovo 
Calendasco 
Caropaneto 
Castelvetro 
Piacenza 


Pes. 


Quo donotngdony 
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na Numero E Numero 
è | delle stalle ‘# | delle stallo 
£ | © pascoli £| © pascoli 
(ci infetti [Si infetti 
é ti 
i [O ei = |2 e 
Provinora CIrcoNnDARIO Comune DZ oel ProviNCcIA CIRCONDARIO Comune Pizotl 3 
solo sé SIOE 
o |3ET| SA o |SETI SS 
“ [ri of 35 A [n.30] 593 
O ZL 9° |é520|Z849 
2 SÈ oZ49 ® È 
du © D () [cf £d0o (*4 
® | DI ba oi ® | DL d 
UA 6 Da 


Segue Afta epizootica. 


Segue Afta epizootica. 


Piacenza Piacenza Pontenure B 1} — Salerno Sala Consilina |Buonabitacolo B 9 26 
id. Ia, Rivergaro Bj — 1 Id. id. Padula B 20 1 

: Id. Id. S. Giorgio P. B| — 1 Id. Id. Sala Consilina | B 2| — 
Pisa Pisa Bagni S. Giul, | B 4| — Id. Salerno Positano B 7| — 
Id. Id. Calcinaia B 2| — Id. Vallo d. Luc, |S. Giov, a Piro|B 3| — 

Id. Id Cascina B|, 4 Siena Montepulciano |Montepuiciano | B 1| — 

Id Id Pisa B li — {d, Id. Sinalunga B 1| 

. Id. S. Miniato S. Croce sull’A. | B 2} — Id. Siena Asciano B 4| — 
Pola (Istria) Capodistria Castelnuovo BO 28 18 Id. Id. Castellina B 21] — 
Potenza Melfi Rionero B 3| — Id. GA Gaiole B 8|— 
Id. Potenza Marsico Nuovo | B 2| — Id. (GR Rapolano B 9 — 
Ravenna Faenza Faenza B 1 2 Id. Id. S. Giov, l'Asse | B 1| — 
Id. Lugo Conselice B| 1 | Siracusa Modica Modica B 4|- 

Id. Id. Cotignola Bi 2] — Id. (GA rd. (0 vi 2 

Ià. Id. Lugo B 2 2 Id. Id. Id. Ss 7 —_ 

Ia Ravenna Alfonsine Bil «— i Id. Noto Noto B 1 2 

Id. Id. Ravenna B 6 4 Id. rd. Id. (0) 1 —_ 
Reggio Calabr, | Gerace Marina | ciminà B 2| — Id. Id. Rosolini B 6| — 
Id. Id. Plati B 1 —_ Id. Id. Id. (0) 1 _ 

IR Id. Samo . B 3| — Id. Id. Ia. S 2|— 

Ia. Palmi Cinquefrondi B 1} — Id. Ragusa Giarratana B 61 — 

Id. Id. Delianova B| — 2 1a. Ia. i pol 45 25 
Reggio Emilia |Guastalla Campagnola B| 1 Id. Id. Id. S 30 16 
Ia. rd. Poviglio B 2|- Ia. Id. Monterosso AI. | B 3 1 

Id. Reggio Emilia|Bagnolo in P. jB| — 1 Id. Id. IGA O 10| — 

Id. Id. Carpineti Bill 1 Id. Id. Id, S 15} — 

Ia Id. Castellarano B| — 1 Id. Id. Ragusa B 14 1 

Id. {d. Gattatico B 12 3 Id. Td. Id. (0) dar 

Id. Id. Quattro Castel. | Bi — 1 Ia. Id. Id. S 10 1 

Id. Id. [d. (0) 3] — Id. Id. S. Croce Cam. | B 1| - 

Id. Id. Ramiseto B 7 7 } sondrio Sondrio Campovivo B| — 1 

Id. Id, rd. S 1 1 Id. rd. Civo B| 1 

Td. Id. Reggio Emilia | PB 2 2 Ia. Id. Cosio Valtellino | B 1} — 
Roma Civitavecchia Montaito B 1| — Ia. Ia. Isolato B 2 2 
Id. Id. Monteromano B 1| — Id. Id. Livigno B 1 — 

Id. Id. Tarquinia B 1| Id. Ia. Menarola B Il — 

Id. Frosinone Anagni B 1|—- Id. Id. Sondrio B 1| — 

Ià. Id. Ferentino B 1 _ [d. Id. Tartano B| -— 1 

tà. Id. Maenza B 1| — Id. Id. Valle di Dentro | B 1) — 

Td. Id. Prossedi Bj — 1 Id. Id. Val Masino B 3 2 

Id. ra. Roccasecca B 1| — Spezia Spezia Follo B3 3| — 

Id. Id. Torre Caietani | B 1| — Id. Id. Vezzano Ligure | 5 7 = 

Id. Id. Trivigliano B| 1 | Taranto Taranto Martina Fran. | È 5 DI 

Id. Id. Veroli B 1} — Id. Id. Massafra n Li — 

Id. Rieti Fara Sabina B 1} — Teramo Penne Carpineto d, N. | O 2, — 

Id. {d. Greccio B 1| Id. id. Cepagatti 3, 22| — 

ra. Id. Torricella Sab. | B 1| — Id. Id. Penne E 8| — 

Id. Roma Castel Madama | B 1; — Ia. Teramo Civitella del T.| 0 16| — 

ra. Id. Cervara di R. | B 1| — Id. Id. Cortino O 19) — 

Ia. ra. Leprignano B 1] Id. Id. Crognaleto o) 12 5 

Id. Ia. Marano Equo |B Dire 1a. Id. Fano Adriano | 4 7 

(GA Id. Montelibretti B 1| — Ia. Id. Pietracamela N 6 8 

la. Id. Monterotondo B 1}| — Id. Id. Rocca S_ Maria 1 © 20| — 

Id. Id. Montorio R. B 1| — Id. Id. Torricella Sic. |‘ 4| — 

Id. rd. Roma B 4 2 Id. Id. Valle Castellana | © 20] — 

Id. Velletri Artena B 1 — Torino Ivrea Sparone ii l —sa 

Ia. Id Cori B| — 1 Ia. Susa Chiomonte |; = 1 

IGR Id. Montelanico BI — 1 Id. ld. Giaveno } 2| 

Ta. Viterbu Barbarano R B| — 1 Ia. Id. Novalesa. ID 1| — 

Id, Id. Grotte di Castro | B 1] — Id. Torino Ala di Stura } 1| — 

Id, Id. Ischia di Castro } B — 1 Td. Id. Andezeno } 1 = 

Id. Id. Viterbo B 1| — Ta. la. Carignano 3 GI — 
Rovigo Adria Ca' Emo B 1} - rd. Id, Carmagnola Bi 1 
Id. Rovigo Lendinara B 2 1 LGA td, Chieri } ll - 

Id. Id. Melara B 1 — Id. Id, Lemie B 7 -_- 

Ia, Ià Polesella B 1| — Id. rà. Mezzenile B 1] — 


1520 


ProvINCcIA 


Trapan: 

Trento 
Id. 
Id. 
Ià. 
Id. 


Venezia 
Verona 


Vicenza 
Id. 
Id 
Ia. 
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CIRCONDARIO 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 
Torino Moncalieri 
Id. Monianaro 
Id. Monteu da Pò 
Id. Orbassano 
Id. Pecetto ’l'orin. 
Id. S. Mauro Tor, 
Alcamo Calatafimi 
Bolzano Meltina 
Id. S. Genesio 
Id. Sarentino 
Borgo Borgo 
Sd. Castello Tesino 
Id. Grigno 
Cavalese Moéna 
1a. Vigo di Fassa 
Cles Brésino 
Id. Livo 
Riva Legos 
Id. Locca 
Ia. Molina 
Rovereto Ala 
Id. Folgaria 
Id. Rovereto 
rà. Terragnolo 
Id. ‘rrambileno 
Tione Tione 
Treviso Cappella Mag. 
Id. Castelfranco V. 
Id. S. Pietro di B. 
Id. 1 | Treviso 
Id. Zero Branco 
Venezia Cavazuccherina 
Verona Badia Calavena 
Id. Bosco Chiesan, 
Id. Breonio 
Id Cerro Veronese 
Id. Erbezzo 
Id. Gazzo Veronese 
Id. Grezzana 
Id. Marano di Val. 
Id. Mizzole 
Id. Nogara 
+ Id Quinto di Valp. 
Id. Roverè Veron. 
Id. Salizzole 
Id. S. Giovanni L. 
Id. S. Mauro di S. 
Id. S. Maria in St, 
Id. Selva di Progno 
Id. Velo Veronese 
Id. Verona 
Id. Zimella 
Vicenza Asiago 
Id. Lastebasse 
Id. Pove 
Id. Valstagna 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 
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PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


Malattie infettive dei 


Aquila 


degli A, 
Id. 


Ascoli Piceno 
Id. 

Id. 

IA. 

ra. 

IA. 

Id. 
Avellino 

Ia. 

IGR 

Ia 

Ja. 

Id. 

Ja. 

Id. 

Ta. 
Belluno 

Id. 

Id. 
Brescia 
Caltanissetta 
Id. 

Id. 
Campobasso 
rd. 


Chieti (a) 
Id. 
Id. 
Ia. 
Cosenza 
Cremona 
Ferrara 
Firenze 
Fiume ({Carn.) 
1a. 
Foggia 

Ia. 
Id, 
Id, 
Id. 
Forlì 

Id. 
Id. 


Aquila 
td. 
Avezzano 
Ia. 
Cittaducale 
ra. 
Id. 
Sulmona 
ra. 


Fermo 

ia. 

rd. 
Ariano di P. 

IU. 
Avellinu 

ia 


jS. Angelo d. I. 


Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Belluno 
{d. 
Feltre 
Verolanuova 
Caltanissetta 
Piazza 
Id. 
Campobasso 
Id. 
Ta. 
Id, 
Isernia 
Id. 
ra. 
Id. 
Larino 
Chieti 
Ida. 
Lanciano 
Vasto 
Cosenza 
Cremona 
Ferrara 
Firenze 
Fiume 
Valosca 
Bovino 
Foggia 
S. Severo 
Id. 
IGA 
Cesena 
Rimini 


Rocca S. Casc. 


1S, Eusamio 


COMUNE 


suint 


Paganica 


Pescasseroli 
Sante Marie 
Borbona 
Leonessa 
Petrella Salto 
Anversa 
Barreca 
Pratola Peligna 
Raiano 
Vittorito 
Arezzo 
Cortona 
Foiuno della C. 
S. Giov, Vald. 
Appignano b 
Arquata del T. | S 
Ascoli Piceno S 
Venurolta N 
Belmonte S 
Fermo S 
SX. Flpidio a M. 3 
Accudia S 
Bonito $ 
Avellino D 
Volturara S 
Andretta S 
Gesuado S 
Guardia Lom, S 
Senerchia S 
Teor S 
Belluno S 
Rocca Pietore D 
Ss 
Ss 
S 
S 
S 
S 
S 
S 
S 


S 
S 
Di 
S 
S 
S 
S 
DI 
Ss 
S 
S 
S 
S 
S 
S 


Feltre 

Pontevico 
Resuttano 
Valguarnera 
Villarosa 

Baranello 
Campobasso 
Forazzano 

S. Elia a Pian. 
Agnone 

Castel del Giud. | $ 
Colli al Voltur, | S 


Duronia } 
Guglionesi 5 
Guardiagrele S 
S Valentino S 
Fallo S 
Casalbordino Ss 
S. Marco Arg. S 
Robecco d'Ogl. | S 
Ro S 
Rorgo S. Lor. S 
Fiume S 
Clana S 


S. Agata di P. | S 
Alberona | S 
S. Marco in L. | S 
S. Marco la C.!S 
Serracapriola | S 
Cesena S 
Riccione S 
S. Sofla S 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


9 pasa 

1 — 
as 1 

1 nz 

2 pira 
ara) 10 

1 si 
ps 2 
RS 1 
2 5 

1 SRI 
1 1 

DI ee 
2 8 

1 Ha 
a 2 
= 3 

2 uti 
= 1 
2 1 
— 1 

I = 

3 = 
— 1 
_ 1 
—_ 3 
= 7 
= 1 
FR 19 
a G 
“x 1 
= 3 

1 cd 
_ 1 
1 1 
= 1 

6 "o 

1 n 
a) 2 
= 1 
se 2 

1 pei 

2) — 

2 _ 

10 —_ 
= 1 
—_ 7 
— 3 
_ 1 
— 2 
— 1 
—_ 8 
4 2 
— l 
— 2 

1 = 
2 1 

10 ess 

4 = 

4 ses 

1 pasa 
cari 6 

1 CA 
_ 1 
—_ 4 
—_ 1 
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Numero 


5 | delle stalle 
| © pascoli 
(CI infetti 
ò 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune E S o8| 
cca G sE 
3 [#35 35 
è (É#2| 78 
2 i a 
Segue Malattie infettive dei suini, 
Friuli Cividale Manzano S pae 9 
Id. Gorizia Gorizia S _ 1 
Id. Idria Montenero d'Id. | S — 1 
Id. Pordenone Cordenons S| 1 
Id. , Tolmezzo Ampezzo S| — 1 
Ia. Id. Tarvisio S| 1 
Ta. Id, Tolmezzo S| — 1 
Id. Udine Buia S| — 5 
i Id. Id. Udine S —_ 1 
Genova Genova Serra Riccò S 1| — 
Girgenti Sciacca Sciacca S 2| —- 
Macerata Macerata Matelica S 1|- 
Id. Id. Porto Civitan, | S 1|- 
Id. Id. Potenza Picena | S 1 5 
Modena Modena Nonantola S 1 1 
Palermo Palermo Palermo S 1] — 
Parma Parma Lesignano Sl. 3 
Pavia Mortara Garlasco sii 1 
rd. Pavia Ceranova S| - 1 
ld, Id. Pavia S 1} — 
ra. Voghera Golferenzo S L= 
Perugia Perugia Castigl. s, Lago | S 4 2 
Pesaro e Urbino | Urbino Urbino Ss e: 1 
Piacenza Piacenza Nibbiano S 1| — 
Id. Ia. Rottofreno S 3] — 
Pola (Istria) Capodistria Capodistria Sil 3 
Ia. Id, Castelnuovo Sl = 1 
Potenza. Lagonegro S. Arcangelo S 5|— 
Id. Matera Grassano S 92 — 
Id. ra. S. Mauro Forte | S 3| — 
Id. Melfi Palazzo S. Ger. | S 1] — 
Reggio Calabria | Gerace Marina | Gioiosa Ionica S 2] — 
Roma Rieti Castel di Tora S 1 == 
Id. ra. Greccio S 1|- 
Id. Roma Palestrina S 1 " 
Salerno Campagna Palomonte S DI _ 
Id. Id. Postiglone SI — 1 
Id. Id. Valva | S bi = 
Id. Salerno Pontecagnano S 4.| = 
Id. Id. Salerno S (2 ica 
Sassari Sassari Nulvi SI 1 
Siena Montepulciano | Torrita Ss 1 =_ 
Id. Siena Colle Val d'El. | S 1|- 
Id. Id. Poggibonsi S 2 2 
Id, Ia. Sovicille S Ss — 
Spezia Spezia S. Stefano Sia 1 
Taranto Taranto Martina Fran. S 1 —_ 
Teramo Penne Castel Castagna | S 2} 
Ia. 1a. Montebello S 10| — 
Id. Id. Penna S, Andr. | S Vi 
Id. Id. Penne S 16) — 
Id. Teramo Atri S D =# 
Id. Id. Castigl. d. Val. | S 7| — 
Id. Ià. Isola d. G. Sas, | S Db 
Id, Id. S. Omero N 8 2 
Id. Id. Teramo S 51 8 
Id. Ia. Tossicia Ss Gi= 
Trento Bolzano Caldaro S| 2 
Id. Bressanone Badia S| 1 
Ta. Id. Riomolino S| —- 1 
Id. Ia. S. Lorenzo S| 1 
Id. Ia. Sciaves S| — 1 
Id. Cavalese Cortaccia S| —- 1 
Id, Id, Egna SI 1 
Id. Id, Montagna SI 1 
Id. Id. Termeno S| — i 


PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


33 Numero 
| delle stalle 
£ | o pascoli 
s infetti 
d 
=|2 = 
sv 0% pei 
PaicEa-sti % 
IEgalEs 
.Q 2.6 o} 3 g 
2 IE6HWPO Zi fd 
d g dd è 
LEI 3 
NILO 

(SN =” 


Segue Malattie infettive dei suint. 


Treviso 
Trieste 
Venezia 
ld. 
Zara 


Bergamo 
Id. 


Cavalese 
Cles 

Id. 
Merano 


Treviso 
Trieste 
Venezia 
Id. 
Zara 


Morva. 


Bergamo 
Id, 


Ziano 
Cavazeno 
Deuno 

Ciardes 

Plaus 

Tarces 

Trento 

Ponte di Piave 
Trieste 

Aunone Vencto 
S. Stino di Liv. 
Zara 


Paladina 
Sarnico 


Farcino criptococcico. 


Avellino 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id 


Bari delle Pug. 


Id, 

Id, 

Id. 
Catania 
Foggia 
Genova 
Carr. 


Id. 
Palermo 


Aviano di P. 
Avellino 

ld. 

Id. 

Id. 
S, Angelo d. L. 
Altumura 


Bari 


TÀ, 
Acircale 
S. Severo 
Chiavari 
Massa 
Pontremoli 
Casoria 

Id. 
Castellamm. 

Id. 

Id. 

Id. 
Napoli 
Palermo 


Mircbella 
Avellino 
Chianchetella 
Forino 
Mercogliano 
Castelvetere 
Gravina 
Toritto 

Bari 

Ceglie del Cam, 
Fasano 
Acireale 

S. Severo; 
Lavagna 
Fivizzano 
Bagnone 
Afragola 
Frattamagg, 
Gragnano 
Lettere 
Sorrento 
Terzigno 
Napoli 
Bagheria 
Palermo 
Angri 
Pagani 
Pontecagnano 
Salerno 
Scafati 
Spezia 


Si 1 
Si Ù 
Cia 1 
RI 2 1 
sia 1 
si 1 
Sl i 1 
Sha I 
Ss 9 4 
Si Lira 
S Li 
Si I 
260 } 189 
E 1] — 
Bis 1 
1 1 
E ila 
E 1{ 
E L|-& 
E Il — 
E Kos 
E Lia 
E 2| — 
E 1] 
E 1] — 
E 1| 
E | 
E Lil > 
E Pa 
5 L= 
5 e e 
E Di 
E 2 1 
E 0 ge 
E | 
E 1] 
5 dh 
Di le 
E Lic 
E Dg pf 
Ei 224 3 
E sj. 
E i ce 
E 1|- 
E Lil: 
15 Fili 
E 6| — 
266 4 
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5 | delle stalle ik 
£| © pasco& & 
(ci infotti d 
è __ & 
cen emi cos {O con 
ProvINcIA CIRCONDARIO ComunE E Fo 8 ProvINCIA CIRCONDARIO COMUNE CIC 25 3 
d°gsol sa clio E: 
3 |#57| 38 Mad 
2 |d8£o Za 2 |dHLdo "IZ; (1 
(i) A © ecg 
p|GSE È 3183/78 
2 i QIUIECA 
ici licei i ie 
Rabbia. Segue Agalassia contagiosa delle pecore e capre. 
Cagliari Oristano Santu Lussur, |Cnl — 1 Roma Rieti Rocca Sinibal. | O|. 1 
Id. Ia. Id. El — 1 Id. Roma Mazzano Rom. | 0 1 
Caserta Nola Nola E| — 1 rà. ra. Rignano 10) 1 
Chieti (a) Lanciar.o Lama dei Pel. |Cn| — 1 Teramo Teramo Isola d. Gr. S. | O 8 
Ferrara Ferrara : [Portomaggiore | E| — 1 [d. Id. Fano Adriano (O) 4 
Firenze Firenze Brozzi ù _ 2 Id Id Pietracamela (6) 2 
Macerata, Macerata Morrovalle Cn >| — 
Id. Ia Porto Civitan. |©n 1 4 
Id. Ia. Recanati Cn 1| 28 
Modena Modena Castelnuovo Cn) — 1 
Id, Id. Modena 2 —_ ; 
Napoli Casoria Azzano ni — ; 
Ia. Id. Caivano Cni — 9 Vaiuolo ovino. 
Id. Napoli Barra Cnj — 1 
Id. Id. Napoli Cn 2 7 Aquila degli A.| Aquila Aquila 0| — 
Ta Id. S. Anastasia Cn|l — 1 Id. IA. Pizzoli (0) 1| 
ta Ia. Torre del Greco |Cnj — 1 Id Id. Tornimparte (0) 1| — 
Palermo Palermo Palermo Cn S 8 Ia. Cittaducale Fiamignano (6) | - 
Pavia Voghera Lungavilla Cn 1| — Id. ta Leonessa (0) 1| — 
Pisa S. Miniato Palaia Cnf — 1 rà. ra. Lugnano (6) 1| — 
Salerno Campagna Colliano Cn] — 1 | Avellino Ariano di Pug.| Carife (0) 1| — 
td. Salerno S. Valentino T.|E| — 1 Firenze Firenze Dicomano O) _— 1 
Siena Siena Siena Cn| — 1 Grosseto Grosseto Grosseto (e) 5 = 
Treviso Treviso Treviso Cn 2 6 ta Id, Roccastrada (0) L| — 
Verona Verona Colognola ai C. | Cn] — l | Massa e Carrar, | Massa Fivizzano 0| — 1 
Id. Id. Quinto di Valp, |Cn| — 2 | Parma Parma Monchio O] 400) — 
Id. Id. S. Ambr. d. V. ICn| — 1 Potenza Potenza Palmira (0) 1i — 
_—___|__ | Roma Roma Arcinazzo 10) 11 —. 
fa. Velletri Artena 10) 1} — 
18 4 Id. Ia Jenne (0) 1] — 
Id. Viterbo Grotte di Cast. | O 1] — 
n Salerno Campagna S. Angelo Fas, | O 2 _. 
Rogna. td. Sala Consilina | Buonabitacolo (6) 4 5 
Teramo Teramo Crognaleto O| _ 2 
Ancona Ancona Fabriano O 3) — zara Zara [Zara ol — z 
Avellino Ariano di P, Zungon (6) _ 1 ; 
rd. Avellino, Avellino E DI 49° ii 
Bari delle Pugl. | Altamura Gioia del Colle | O 1}, — ” 
Campobasso Isernia Pescopennataro | O 7 _ 
td, Id. S. Angelo d. P.{ O 5} — 
Foggia Bovino S. Agata di P, |Ol — 1 Aborto epizoolico. 
Id. S. Severo S. Marco in L. | O 1| — 
na a FOO Ò È e Belluno | Belluno | Cortina d’Amp. | B: 4 1 
Roma Rieti Greccic O 1 _ 
Salerno Campagna Bellosguardo (0) 2| — 
Id. Id, Rosciguo 0) 4 5 Tubercolosi bovina. 
Trapani Alcamo Poggioreale E 1 —_ 
i Ancona | Ancona | Arcevia BI — 1 
32 7 
Agalassia contagiosa delle pecore e capre. TRIGIEISa de CaDo, 
Aquila degli A.| Avezzano Cappadocia (0) _ 1 Deees LEeco i.Lecsa - 3 
[d. Id. Civita d'Antino | Cp 2| — 
Avellino S. Angelo d. L.|Lioni (0) _ 1 2 . 
Bari delle Pug], | Barletta Minervino (o) 1] — Morbo coitale maligno. 
Cosenza Castrovillari Cerchiara di C. {O 2} — 
Foggia S. Severo S. Nicandro (0) 11 — Bergamo Bergamo Bagnatica Ei 3| — 
Macerata Camerino Fiuminata (6) 1 = Id. Id Bergamo E 5 — 
Pisa S. Miniato Palaia (o) 1| — Id. Id. Costa di Mez, | E 4| — 
Potenza Lagonegro Moliterno (0) 1| Id. Ia, Gorle E 1| — 
Id. Potenza Brienza (o) 1] Id. Id, Ranica E 1| — 
Roma Frosinone Supino (0) 1 _ Id. Ia, Scanzo E 1 — 
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te Numero 
‘# | delle stalle 
£ | © pascoli 
fd infetti 
Ci) 
st |O0_ 
ProviNora CIRCONDARIO ComunE FI 2|_3 
dd È o| ES 
s [3 É7/ 38 
uri 3 ® S 
to) EEA 5 Va Gi 
È a=i 3 lA uo] 
o 


Segue Morbo coitale maligno. 


Bergamo Bergamo Scriate E 2| — 
Na Id. 1a. Valtesse E 3] — 
IA. Treviglio Cavernago E 1| 
Id. Id. Grassobbio E 1 — 
Id. Id. Zanica E 1|- 
23, — 

Colera dei polli. 
‘Ancona Ancona S. Marcello PP] 1 
Avellino Avellino Grottolella P|- 1 
Belluno Pieve di Cadore | Domegge P 5| — 
Id, Ia. Lozzo Cadore P| 8 
Id. Id. Pieve di Cadore | P 2| — 
Id. Td. Valle di Cadore | P 3| — 
‘ Fiume (Carn). | Fiume: Fiume P| 2 
« Rovigo Rovigo S. Apollinare S, | P 4| — 
14 12 


RIEPILOGO. 


: Numero Rane Rare 
elle ei elle 
MALATTIE Provincie] Comuni | località 


‘| Carbonchio ematico. +. ea a a » 18 81 34 


Carbonchio sintomatico 4, « » a » 3 4 4 
Afta epizootica . . . . « e Rs » 70 617 3105 
Malattie infettive dei suini . 2 », » 42 144 449 
MOrVa: di Li eee 1 2 2 
Farcino criptococcico x. x us s » » 10 31 270 
Rabbià Lo «e 68 0 0n n 6 dè 15 26 66 
REGNA”. ae reca) la a 9| 14 39 
Agalassia contagiosa delle pecore e 

delle capre. +... 8 è 8 + 10 17 30 
Vaiuolo ovino. è ae a» 11 21 434 
Aborto epizootico . è» « e «a» » 1 1 6 
Influenza del cavallo . x s gu » 1 1 
Tubercolosi bovina. . . +00 00% 1 1 4 
Morbo coitale maligno, è è 0 060% 1 ll 23 
Colera dei polli. < een a » » 5 8 26 


B bovina: Bf bufalina;: O ovina; Cp caprina; S suina; E equinaîi 
P pollame; Cn canina; Fl felini. 


(a) 1 dati si riferiscono alla settimana precedente. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute. 


(28 pubblicazione). (Elenco n. 13). 

Si notifica che è stato denunziato Jo smarrimento delle sottoindi- 
cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope- 
razioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3268 — Data della rice- 
vuta: ii maggio 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di ‘Torino — Intestazione della ricevuta: avv. Mottura 
Enrico fu Emilio — Titoli del debito pubblico: nominativi 4 — Am- 
montare della rendita: L. 1400 consolidato 3.50 %, con decorrenza 
lo gennaio 1925. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1219 — Data della rice- 
vuta: 10 settembre 1920 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione 
generale del Debito pubblico — Intestazione della ricevuta: Fuma= 
soni-Biondì Barnaba — Titoli del debito pubblico: al portatore 11 — 
Ammontare della rendita: L, 380 consolidato 5 %, con decorrenza 
lo luglio 1920. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 823 — Data della rice- 
vuta: 20 novembre 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denza di finanza di Genova — Intestazione della ricevuta: Bene- 
detto Giustiniani fu Pietro — Titoli del debito pubblico: nomina- 
tivi 2 — Ammontare della rendita: L. 2200 consolidato 5 %, con de- 
correnza io gennaio 1925. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 335 — Data della rice- 
vuta: 20 aprile 1926 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Potenza — Intestazione della ricevuta: Lacovara Do- 
menicantonio fu Ferdinando per conto di Viggiani Vittorio di Car- 
mine — Titoli del debito pubblico: al portatore 23 — Ammontare 
della rendita: L. 2155 consolidato 5 %, con decorrenza lo gen- 
naio 1926. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 93 — Data della rice- 
vuta: 28 settembre 1923 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denza di finanza di Benevento — Intestazione della ricevuta: Vetere 
Nicola fu Francesco — Titoli del debito pubblico: al portatore 10 — 


“Ammontare della rendita: L. 100 consolidato 5 %, con decorrenza 


10 luglio 1923, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1112 — Data della rice- 
vuta: 6 aprile 1926 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Palermo — Intestazione della ricevuta: coniugi Tuzzo 
Vito e Palazzolo Maria — Titoli del debito pubblico: nominativi 1 — 
Ammontare della rendita: L. 290 consolidato 5 %, con decorrenza 
lo gennaio 1926. 


Ai termini dell’art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 


Roma, 25 settembre 1926. 
Il direttore generale: CIRILLO 
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BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Modificazione al bando di concorso per assistente alla cattedra 
delle industrie agrarie presso il Rege istituto superiore agra: 
rio di Milano, 


IL DIRETTORE 


Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 

Vista la tabella organica del personale insegnante ed assistente 
del Regio istituto superiore agrario di Milano ce quella dei relativi 
stipendi contenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Apre un congorso al posto di assistente alla cattedra delle indu- 
strie agrarie presso lo stesso Istituto con Io stipendio iniziale di 

L. 7000, oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700 e l'indennità 
caro-viveri. 

Il concorso è per esami; a parità di merito. sarà tenuto conto dei 
titoli. 

I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto 
grado, non possono partecipare al concorso. 

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine alfa- 
betico, dei tre candidati che Avfahrio ‘ottenuto’ l'idoneità e riportato 
maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cattedra avrà fa- 
coltà di scegliere il vincitore. 7 

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far 
pervenire non più tardi del giorno 16 novembre 1926 alla segreteria 
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti: 

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato non ha 
oltrepassato il 35° anno di età alla data della chiusura del concorso. 
I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi ammessi 
fino al 40° anno di età; 

b) certificato penale; 

c) certificato di cittadinanza italiana; 

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio; 

e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l’atti- 
tudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira; 

f) stato di famiglia; 

9g) certificato di adempiuto obbligo di leva; 

h) certificato di laurea in scienze agrarie conseguito in un isti- 
tuto superiore del Regno, o in chimica; 

î) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli 
di laurea; 

1) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che dimo- 
stri l’attitudine del candidato a coprire il posto cui aspira; 

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa- 
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica cd even- 
* tualmente di quella professionale percorsa. 


La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), db), c), d), e). 
f), 9), h), i), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo i 
casî, dalla autorità politica e giudiziaria; quelli di cui alle lettere 
b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre mefi a 
quella del presente bando di concorso. 

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con 
le lettere bd), c). d), e), f), 9), gli aspiranti che provino di occupare 
posti di ruolo al servizio dello Stato. La domanda, inoltre, per poter 
prendere parte al concorso, dovrà essere munita della prova che è 
stata versata ad un ufficio di registro la tassa di concorso di L. 50, 
a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173, 

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande 
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo 
in Milano presso il Regio istituto superiore agrario. 

Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto 
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia- 
rato dimissionario. 


Milano, 10 settembre 1926. 


Il direttore: A. MENOZZI. 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso a nove posti gratuiti governativi 
presso il Regio istituto pei sordomuti di Sicilia, in Palermo. 


A norma del vigente regolamento è aperto in questo Istituto un 
concorso a nove posti gratuiti governativi: 5 per fanciulle e 4 per 
fanciulli sordomuti nati in Sicilia, che siano soggetti all'obbligo 
scolastico. . 

Per il conferimento di detti posti il Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto prenderà in esame tutte le domande pervenute non oltre 
il 31 ottobre prossimo venturo. , 

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti i 

a) fede di nascita; 

b) certificato rilasciato dall'ufficio sanitario o dal medico con- 
dotto del Comune di provenienza, redatto secondo il questionario 
proposto dal regolamento in vigore; 

c) certificato rilasciato dal sindaco comprovante lo stato di fa- 
miglia e le condizioni economiche; 

d) titoli di benemerenze militari 0 CAI acquistati da ascen- 
denti o collaterali del fanciullo. 

Le domande e ì documenti, 
in carta libera. 

L'Istituto, in seguito a richiesta degli interessati, fornisce gratui. 
tamente il modulo stampato di cui alla lettera bd). 


che debbono essere legalizzati, sono 


Palermo, 15 luglio 1926. 


Il direttore: 
A. PIERRI. 


Il presidente: 
A. GIGLIO. 


e rTri.-»@—@T@t@t@—@@@TrTtÈ@+>—€—@--» (i “——--—<-<i-r-@rr@us-‘rvuucscmei@umiòmu cet ari Cerri 


{TOMMASI CAMILLO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


